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L’Italia punta alla regia
del «fronte Sud» in Ue
Il commissario ad hoc?
«Solo se ha veri poteri»
Fonti di governo: «La partita dell’inviato Nato
è ancora aperta». La casella del Mediterraneo
Fausto Biloslavo

«La partita per il rappresentante Nato
sul fianco Sud non è perduta. Il commissa-
rio Ue per il Mediterraneo, che sembra rita-
gliato sul piano Mattei, va ancora definito
come autonomia e budget, ma l’Italia pun-
ta a posizioni di maggiore peso» spiega al
Giornale una fonte autorevole che conosce
i delicati dossier.
Il fronte meridionale dal Nord Africa al

Sahel, allargato al Vicino Oriente in guerra,
è una spina nel fianco a lungo sottovaluta-
ta, nonostante l’impatto migratorio, i con-
flitti e le potenzialità economiche ed ener-
getiche. Il governo italiano è irritato con il
segretario della Nato uscente, Jens Stolten-
berg, che ha nominato un rappresentante
«ad personam» per il fronte Sud, lo spagno-
lo Javier Colomina, già inserito nell’organi-
gramma dell’Alleanza con altri incarichi.
Una nomina di basso livello, che ha solleva-
to «sorpresa e disappunto» per la tempisti-
ca, come ha scritto in una lettera a Stolten-
berg l’ambasciatore presso la Nato, Marco
Peronaci.
«Saremmo stati più contenti se non ci fos-

se stato questo passaggio, ma la partita non
è perduta - spiega la fonte - Anzi rimane
aperta con l’arrivo del nuovo segretario del-
la Nato, Mark Rutte». Il rapporto fra la pre-
mier, Giorgia Meloni e Rutte è ottimo e lo
dimostra la gestione congiunta del memo-
randum d’intesa europeo con la Tunisia.
«Il nuovo segretario può tranquillamente
nominare un suo rappresentante speciale
per il fianco Sud, decidendo i contorni
d’azione. E l’Italia si è candidata pensando
ad una nomina di importante rilievo. La
scelta attuale è stata assorbita in una posi-
zione, da funzionario, già esistente senza
farne una figura ad hoc» osserva la fonte
qualificata del Giornale.
A livello europeo, la parte del discorso

programmatico di Ursula von der Leyen
del 18 luglio, sembra ritagliato ad hoc sul

pianoMattei. La premier Meloni nell’inter-
vista al Corriere di ieri, parlando della presi-
dente confermata della Commissione euro-
pe, evidenziava: «Ha detto cose che ci trova-
no d’accordo, in particolare sull’immigra-
zione, confermando il cambio di passo im-
presso soprattutto grazie al lavoro italia-
no».
Una delle novità di Ursula II è l’idea di

nominare «un commissario per il Mediter-
raneo che si concentrerà su investimenti e
partenariati, stabilità economica, creazio-
ne di posti di lavoro, energia, sicurezza, mi-
grazione e altri settori di interesse recipro-
co, nel rispetto dei nostri valori e principi».
La fonte delGiornale conferma che sembra
«che sembra ritagliato per il piano Mattei,
ma vanno capite le competenze ed il bud-
get. Se non ha un suo budget autonomo
stiamo parlando di un peso completamen-
te diverso». La fetta più grossa sono i 300
miliardi di euro del Global Gateway, fino al
2027, che è fuori portata del nuovo commis-
sario, ma saranno fondamentali, come ha
confermato Ursula II: «Abbiamo bisogno di
nuovo slancio nel nostro partenariato reci-
proco con l’Africa in vista del prossimo ver-
tice UE-Unione africana del 2025». Un altro
limite potrebbe essere «la stretta collabora-
zione» della figura Ue per il Mediterraneo,
già annunciata, con l’Alto commissario per
la politica Estera, la lituana Kaja Kallas.
«La decisione di creare un responsabile

per il Mediterraneo va nella direzione indi-
cata da noi - ha dichiarato il ministro degli
Eseri, Antonio Tajani - per impedire una
visione troppa nordica delle politiche euro-
pee». La vera partita, cheMeloni gestisce in
prima persona, riguarda «la vicepresiden-
za, vedremo se sarà ancora esecutiva, e un
commissario di peso. Posizioni ancora og-
getto di negoziato, che potrebbe estendersi
per gran parte dell’estate». I 26 nuovi Com-
missari Ue dovranno venire proposti dagli
Stati membri e poi votati dal Parlamento
per l’insediamento del primo dicembre.

Non è ancora
chiaro se il
commissario
per il
Mediterraneo,
ritagliato sul
piano Mattei,
avrà
competenze e
budget
autonomi
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politiche migratorie. Dal 2018 si occu-
pa principalmente di operazioni di sal-
vataggio di migranti nel Mediterra-
neo. Nel 2021 è stata tra i fondatori
della Onlus ResQ-People Saving Peo-
ple, di cui è stata attivista e responsabi-
le per la comunicazione fino all’elezio-
ne al Parlamento di Bruxelles e Stra-
sburgo con il Pd. L’altro italiano, ico-
na dell’accoglienza, èDomenico Luca-
no, dettoMimmo. Il sindaco di Riace è
stato candidato ed eletto nelle liste di
Alleanza Verdi e Sinistra e in Europa
fa parte della delegazione della sini-
stra radicale di The Left. Durante la
sua precedente esperienza da sinda-
co, aveva ospitato circa 450 immigrati
nel paese di meno di 2mila abitanti in
provincia di Reggio Calabria. Una vi-
cenda controversa, costellata da diver-
se inchieste giudiziarie, che hanno vi-
sto Lucano accusato di truffa e concus-
sione per poi essere assolto. Fa parte
dello stesso gruppo di Lucano anche

Carola Rackete. L’attivista, eletta con i
tedeschi di Die Linke, è diventata fa-
mosa durante la crisimigratoria di giu-
gno del 2019, dopo aver forzato lo sbar-
co della nave Ong Sea Watch 3 nel
porto di Lampedusa e aver speronato
una motovedetta della Guardia di Fi-
nanza.
Sempre con The Left c’è il «Mimmo

Lucano francese». Si tratta dell’ex eu-
roparlamentare verde Damien Care-
me, riconfermato con l’estrema sini-
stra di Jean-LucMélenchon. Careme è
diventato famoso nel 2016. Quando,
da sindaco di un comune del nord del-
la Francia, si diede da fare per allestire
un campo profughi nella sua cittadi-
na, insieme a Medici Senza Frontiere.
Ora presiede l’associazione Anvita,
per «l’accoglienza incondizionata».
Del suo stesso partito è la franco-pale-
stinese Rima Hassan, fondatrice della
Ong «Osservatorio dei campi di rifugia-
ti». Hassan è stata accusata di «apolo-

gia del terrorismo» dopo alcune di-
chiarazioni sul conflitto tra Israele e
Hamas in cui avrebbe definito come
legittime le azioni del gruppo islami-
sta. Un’altra attivista pro-immigrazio-
ne è la spagnola Estrella Galan, sem-
pre tra le file della sinistra radicale.
Galan è stata presidente della commis-
sione spagnola per l’Aiuto ai Rifugiati.
L’attivista iberica critica da anni le po-
litiche migratorie di Spagna e Ue, giu-
dicandole troppo restrittive. Nel 2018
accusò di impreparazione il governo
diMadrid nella concessione di asilo ai
migranti sbarcati dalla nave Aquarius,
respinta dall’Italia. Con i Verdi invece
c’è il belga Philippe Lamberts, strenuo
oppositore del Patto europeo per l’asi-
lo e migrazione e fautore dell’acco-
glienza senza frontiere. Dopo il naufra-
gio di Cutro, a marzo 2023, la portavo-
ce di The Left Sonja Giese, disse di
Giorgia Meloni che «ha le mani spor-
che di sangue». Benvenuti in Europa.
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